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v e r a m e n t e impress ionante di 500 mila no-
mini senza lavoro , che de t e rminano la in-
s i s t en te invocazione di opere pubbl iche , 
f a t t a da d e p u t a t i di ogni banco della Ca-
mera , e or ora r ipe tu ta , sia pure da pa r t i -
co la r i p u n t i di v is ta dal collega onorevole 
Galdara ; e finalmente si t r a d u c e e si r iper -
c u o t e sulle condizioni della b i lancia c o m -
mercia le del nos t ro Paese , sulla qua le il 
min is t ro del tesoro, l ' a l t ro ieri, f o rn iva alla 
Camera dei da t i v e r a m e n t e impres s ionan t i . 

Le impor taz ion i nel nos t ro paese aumen-
t ano , m e n t r e le e spor taz ion i d iminuiscono, 
con le n o t e gravi r ipercuss ioni sui cambi 
che propr io in quest i giorni hanno a v u t o 
un i n a s p e t t a t o inasp r imen to . Per s t a re agli 
u l t imi da t i , nei per iodo dal 1° gennaio al 
31 maggio 1921 abb iamo imp 'or ta to per 
6.526.410.112 ed e s p o r t a t o per 2,677,618,059 ; 
m e n t r e nello stesso per iodo del 1920 ave-
v a m o i m p o r t a t o per 6,310,574,269 ed espor-
t a t o per 3,138,117,884. Le differenze nel 1921 
sono d u n q u e di 185,835,343 lire di i m p o r t a -
zioni in più e di 460,469,825 lire di espor ta -
zioni in meno, ossia r a p p r e s e n t a n o un peg-
g io ramen to della b i lancia commercia le di 
c i rca 650,000,000 ! 

È inut i le svolgere m i n u t a m e n t e le ra-
gioni di ques to s t a to di cose. Esse sono 
già s t a t e ind ica te nelle comunicaz ion i 
de l p res iden te del Consiglio, e consis tono 
nello squil ibrio f r a la p roduz ione e il con-
sumo, nel passaggio da una economia s t raor -
d inar ia , come l ' economia di guer ra , al l 'e-
conomia o rd ina r i a di pace, nel la r iduzione 
della capac i tà di assorb imento da p a r t e del 
Paese . Consumi di guer ra sono s ta t i n a t u r a l -
m e n t e a b b a n d o n a t i e consumi di pace non 
sono ancora predispost i . Ma in gran p a r t e 
la crisi d ipende anche d a l l ' o r d i n a m e n t o 
specia le che t u t t i i P^esi del mondo h a n n o 
d a t o ai p r o p r i o r d i n a m e n t i dogana l i e al 
t r a t t a m e n t o delle impor taz ion i , s o p r a t u t t o 
in considerazione della sva lu taz ione de l la 
m o n e t a . 

Ne è v e n u t o così un m o v i m e n t o disor-
d ina to , in qua lche luogo, di ta r i f fe p ro t e t -
t ive e pro ib i t ive , in qua lche a l t ro , di dazi 
complemen ta r i , in qua lche a l t ro , di contin-
g e n t i e di proibizioni , di f r o n t e ai qual i chi 
voglia ind ica re una via di usci ta dalle dif-
ficoltà a t t u a l i può v e r a m e n t e t rova r s i im-
b a r a z z a t o . 

R i spe t to a t a lun i paesi , ad esempio", noi 
•ci t r o v i a m o in u n a s ingolare s i tuaz ione , 
«he a sua vo l t a è r i p r o d o t t a nei r i gua rd i 
f r a noi e d a l t r i paesi . Un opera io aus t r i aco 
"è paga to circa 50 corone, con un salar io 

complessivo di corone, le qual i in m o n e t a 
n o s t r a possono essere v a l u t a t e dalle se t t e 
alle o t t o lire. Lo stesso opera io pe r lo 
stesso lavoro in I t a l i a è p a g a t o invece 
dalle 25 alle 30 lire.. . 

B U O Z Z I . Ma non è così ! I n Aus t r i a gli 
operai p r endono 30 corone a l l 'o ra e guada -
gnano 240 corone al g io rno ! 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. K~on ci c o m p r e n d i a m o , 
onorevole Buozzi ! 

B U O Z Z I . È vero e glielo d imos t re rò ! 
B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-

dustria e commercio. Io par lo a p p u n t o di 50 
corone al l 'ora . E se anche vi è una lieve dif-
fe renza sulla c i f ra i nd i ca t a da lei... (Interru-
zione del deputato Buozzi) . . . tale di f ferenza 
lei la gua rd i da l p u n t o di v is ta della va-
lu taz ione in lire e ved rà che il mio ragio-
n a m e n t o res ta p e r f e t t a m e n t e . JSToi cioè sia-
mo nella necessi tà di dover paga re in m o n e t a 
mol to a l t a r i spe t t o alla mone t a di t a l u n i 
paesi a m o n e t a s v a l u t a t a , il p r o d o t t o che 
per quest i paesi r a p p r e s e n t a un costo di 
g ran lunga più l imi ta to . Di qui la concor-
renza che noi sen t i amo e che p u r t r o p p o , 
e come dirò, a causa del t r a t t a m e n t o do-
ganale eu ropeo noi non r iusc iamo a f a r e 
eff icacemente a nos t r a vo l t a nei paesi che 
hanno moneta di corso più e leva to del la 
n o s t r a . Si verif ica il f enomeno curioso e 
i n a s p e t t a t o , per cui i paesi che usci rono 
v in t i dal la guer ra e che, secondo le previ -
sioni, si s a rebbero t r o v a t i in condizioni 
indus t r i a l i peggiori degli a l t r i , in r ea l t à ven-
gono a godere di condizioni migliori per la 
concor renza nel mondo ! 

Ora, t o r n a n d o allo s ta to di crisi in cui 
ci t r o v i a m o , e che r ip roduce in misu ra 
più va s t a e più p r o f o n d a a l t r e g rand i crisi 
che si sono vis te nel la s tor ia - e r icordo al la 
Camera quelle celebri de l l ' economia inglese 
- i o credo che esso d o v r à per sè medes imo 
s is temarsi . 

Ma voglio anche aggiungere che la si-
s t emaz ione non a v v e r r à per e f fe t to di 
quella legge volgare, per la quale dopo la 
t e m p e s t a viene il sereno, ma a v v e r r à e do-
v r à anche avven i r e con lo sforzo delle 
classi p r o d u t t r i c i e colla loro tenaca ope-
rosi tà , pe rchè ci tengo ad a f f e rmare che 
ho la più salda e la più p r o f o n d a fiducia 
nelle energie del nos t ro Paese, e credo che 
se ta l i energie sa ranno sor re t t e e gu ida t e , 
esse p o t r a n n o v e r a m e n t e po r t a r c i f u o r i da 
u n a s i tuazione che impera oggi a d a n n o di 
t u t t e le classi sociali. . . 
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